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Ai docenti tutti 

Al Personale ATA 

Al DSGA  

In area riservata Personale 

Agli atti 

 

Oggetto: Circolare su inizio nel nuovo anno scolastico .   Ritorno in sicurezza a scuola. Norme ed 

obblighi da rispettare. Attuazione  D.Lgs nr. 111 del 6 Agosto 2021. 

Riferimenti: Piano Scuola 2021/2022 Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative nelle Istituzioni del Sistema nazionale di istruzione / Decreto-legge n. 111/2021 

“Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia 

di trasporti / Nota M.I. 13 Agosto nr. 1237- Decreto-legge n. 111/2021 “Misure urgenti per l’esercizio 

in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” -” - Parere tecnico. 

Con la presente nota si intende fornire al Personale, in stretto riferimento alla normativa vigente, i 

riferimenti fondamentali e l’indicazione dei documenti emanati recentemente la cui conoscenza è 

necessaria da parte di tutti per un inizio proficuo ed ordinato del nuovo anno scolastico 2021-2022.  

I documenti emanati sono tutti allegati alla nota presente e si raccomanda una loro attenta lettura. 

Si evidenzia che il personale è tenuto a rispettare e a seguire con scrupolo quanto le norme vigenti 

stabiliscono in merito al ritorno in sicurezza a scuola. In particolare, si rimarcano gli obblighi da 

rispettare relativi alla “certificazione verde COVID-19”.  

Ripresa delle attività didattiche e misure di sicurezza 

Anzitutto, va richiamato che, come noto, con decreto 6 agosto 2021, n. 257 il Ministero 

dell’Istruzione ha adottato il “Piano Scuola 2021-2022 - Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione ”. Tale Piano 

ha preceduto temporalmente la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 187 del 6 

agosto 2021, del decreto-legge n. 111, recante “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 

attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”  

I due richiamati documenti  costituiscono il riferimento per l’organizzazione delle attività educative 

e scolastiche, “in presenza e in sicurezza”, dell’anno scolastico 2021/2022.  

L’articolo 1, comma 1, del decreto-legge nr. 111  “… al fine di assicurare il valore della scuola come 

comunità e di tutelare la sfera sociale e psico - affettiva della popolazione scolastica” dispone che, 

sull’intero territorio nazionale e per l’intero anno scolastico 2021/2022, i servizi educativi e scolastici 

“sono svolti in presenza”. La previsione si fonda sulla progressione della campagna vaccinale e sul 
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“bisogno” di scuola e relazione educativa dei nostri studenti, come peraltro rappresentato dal CTS 

nel verbale n. 34 del 12 luglio 2021 ed evidenziato dai risultati delle prove INVALSI 2021. 

Il bilanciamento tra diritti costituzionali alla salute e all’istruzione, tuttavia, non esclude la necessità 

di eccezioni allo svolgimento in presenza delle attività educative e scolastiche. Possono, infatti, 

tornare a verificarsi condizioni sanitarie che impongano interventi di deroga alla “scuola in presenza”, 

attraverso il ricorso alla didattica digitale integrata.  

Si ricorda che le misure di sicurezza da adottarsi per la ripresa in presenza delle attività scolastiche e 

didattiche sono state ampiamente illustrate - sulla base delle indicazioni fornite dal CTS - nel “Piano 

scuola 2021-2022”, cui si fa rimando.  

L’articolo 1 del decreto-legge nr. 111 prevede le seguenti: -  

a) l’obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per: - 

bambini di età inferiore a sei anni; - soggetti con patologie o disabilità incompatibili con il loro uso; 

- svolgimento delle attività sportive (comma 2, lettera a); -  

b) la raccomandazione del rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro, “salvo che le 

condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano” (comma 2, lettera b);  

c) il divieto di accesso o di permanenza ai soggetti con sintomatologia respiratoria o temperatura 

corporea superiore a 37,5° (comma 2, lettera c).  

L’obbligo di utilizzo della mascherina riguarda i bambini dai sei anni in su (CTS verbale 124 del 8 

novembre 2020 ).  

Relativamente a tale obbligo il MI ha specificato che “La misura pare doversi adattare al contesto 

scolastico in cui questi sono inseriti. Ovvero, in ragione di principi di coerenza e ragionevolezza 

funzionali alla didattica, non pare necessario l’utilizzo della mascherina nella scuola dell’infanzia 

anche per i piccoli che hanno compiuto 6 anni e invece pare necessario lo sia nella scuola primaria, 

anche per gli alunni che i 6 anni li debbono ancora compiere”.  

Trova conferma la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, “salvo che le condizioni 

strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano”. Rinviando ai contenuti del “Piano scuola 2021-

2022”, ci si limita qui a richiamare il CTS che in proposito precisa “laddove non sia possibile 

mantenere il distanziamento fisico per la riapertura delle scuole, resta fondamentale mantenere le 

altre misure non farmacologiche di prevenzione, ivi incluso l’obbligo di indossare in locali chiusi 

mascherine di tipo chirurgico”. Vale a dire che la distanza interpersonale minima di 1 metro trova 

conferma come misura raccomandata. Ove, tuttavia, fosse impossibile rispettarla, la norma di legge 

esclude l’automatico ricorso alla didattica a distanza, richiedendo diverse misure di sicurezza.  

In ordine alla eventuale necessità di rilevazione a scuola della temperatura corporea, nulla varia 

rispetto al precedente anno scolastico e a quanto definito dal CTS nel Verbale n. 82 del 28 maggio 

2020 :  

“All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. Chiunque 

ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa. 

Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori 

affidati alla responsabilità genitoriale”.  
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Certificazione verde COVID 19 come misura determinante per la sicurezza 

Si evidenzia, in merito, che al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di 

sicurezza nell’erogazione in presenza del servizio essenziale di istruzione, il decreto-legge nr. 111  

(articolo 1, comma 6) introduce, dal 1° settembre al 31 dicembre 2021 (attuale termine di cessazione 

dello stato di emergenza), la “certificazione verde COVID-19” per tutto il personale scolastico.  

La certificazione verde “costituisce una ulteriore misura di sicurezza” ed è rilasciata nei seguenti casi: 

- aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose da 15 giorni;  

- aver completato il ciclo vaccinale;  

- essere risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti;  

- essere guariti da COVID-19 nei sei mesi precedenti.  

 

Il Ministero della Salute - circolare n. 35309 del 4 agosto 2021 - ha disciplinato la situazione dei 

soggetti per i quali la vaccinazione anti SARS-CoV-2 venga omessa o differita in ragione di 

specifiche e documentate condizioni cliniche che la rendono in maniera permanente o temporanea 

controindicata. E’ previsto che per detti soggetti, in luogo della “certificazione verde COVID-19”, 

sia rilasciata una certificazione di esenzione dalla vaccinazione, a tutti gli effetti utile a “consentire 

l’accesso ai servizi e alle attività di cui al comma 1, art. 3, del decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105” e 

agli edifici destinati alle attività educative, scolastiche.  

Al personale scolastico in possesso della certificazione di esenzione e, ovviamente, a quello provvisto 

della “certificazione verde COVID-19”, viene comunque fornita informazione in merito alla necessità 

di continuare a mantenere le misure di prevenzione come il distanziamento, il corretto utilizzo delle 

mascherine, l’igiene delle mani, nonché il rispetto delle condizioni previste per i luoghi di lavoro e 

per i mezzi di trasporto.  

La certificazione di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19 è rilasciata dalle competenti autorità 

sanitarie in formato anche cartaceo e, nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al citato 

decreto-legge n. 105/2021, ha validità massima fino al 30 settembre 2021. Fino a tale data, sono pure 

validi i certificati di esclusione vaccinale già emessi dai Servizi Sanitari Regionali.  

 

Processo di verifica delle Certificazioni verdi COVID-19 

 

Il processo di verifica delle Certificazioni verdi COVID-19 prevede l’utilizzo della app di verifica 

nazionale VerificaC19, installata su un dispositivo mobile. Tale applicazione consente di verificare 

l’autenticità e la validità delle certificazioni senza la necessità di avere una connessione internet 

(offline) e senza memorizzare informazioni personali sul dispositivo del verificatore. 

L’applicazione VerificaC19 è conforme alla versione europea, ma ne diminuisce il numero di dati 

visualizzabili dall’operatore per minimizzare le informazioni trattate. 

1. La Certificazione è richiesta dal verificatore all’interessato che mostra il relativo QR Code 

(in formato digitale oppure cartaceo). 

2. L’App VerificaC19 legge il QR Code, ne estrae le informazioni e procede con il controllo 

del sigillo elettronico qualificato. 

3. L’App VerificaC19 applica le regole per verificare che la Certificazione sia valida. 

4. L’App VerificaC19 mostra graficamente al verificatore l’effettiva validità della 

Certificazione nonché il nome, il cognome e la data di nascita dell’intestatario della stessa. 
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Ai verificatori basta inquadrare il QR Code della certificazione verde Covid-19, che si può esibire 

in formato cartaceo o digitale, e accertarsi della validità e dei dati identificativi. 

Controllo del possesso della certificazione verde 

Il decreto-legge n. 111/2021, stabilito come sopra l’obbligo per il personale scolastico del possesso 

della “certificazione verde COVID-19”, prevede poi che “i dirigenti scolastici e i responsabili dei 

servizi educativi dell’infanzia nonché delle scuole paritarie … sono tenuti a verificare il rispetto delle 

prescrizioni di cui al comma 1 …” (articolo 9-ter, comma 4), ponendo a loro carico l’obbligo di 

verifica del possesso della certificazione verde da parte di quanti siano a qualunque titolo in servizio.  

La verifica di che trattasi può, dal dirigente scolastico, essere formalmente delegata a personale della 

scuola. L’applicazione finalizzata al controllo delle certificazioni è resa disponibile gratuitamente su 

apposita piattaforma inter-istituzionale .  

La violazione del dovere di possesso ed esibizione (articolo 9-ter comma 1) della certificazione verde 

è sanzionata in via amministrativa dai dirigenti scolastici, quali “organi addetti al controllo 

sull'osservanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma di denaro”.  

Mancato possesso della “certificazione verde COVID-19”: conseguenze. 

 Il Legislatore stabilisce (comma 2, articolo 9-ter D.L. nr. 111) le conseguenze per il mancato rispetto 

dell’obbligo di possesso ed esibizione della “certificazione verde COVID-19” da parte del personale 

della scuola. La questione incide sul rapporto di lavoro, sicché il mancato possesso della 

certificazione verde è dalla norma qualificato come “assenza ingiustificata” e il personale scolastico 

che ne è privo non può svolgere le funzioni proprie del profilo professionale, né permanere a scuola, 

dopo aver dichiarato di non esserne in possesso o, comunque, qualora non sia in grado di esibirla al 

personale addetto al controllo. 

Il già citato comma 2 stabilisce che, “a decorrere dal quinto giorno di assenza il rapporto è sospeso 

e non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato”.  

                                                                                               

 

 

                                                                                   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                        Prof. ssa Rosalba De Ponte 

(firma autografa a mezzo stampa art.39c.3) 

            

 

 


